
DI  DIEGO SANTINI

❱ Guglielmo Mossi1, ultimo di sei fratel-
li, nacque a Sant’Antonio il 13 dicembre 
1886, figlio di Giuseppe e Domenica 
Pedraita. Nel giugno del 1908 convolò a 
nozze con Romilda Mossi, nata nel 1885 
e ultima di undici figli di Costantino2 e 
Angiolina Tamagni. Due anni dopo il 
matrimonio nacque a Sant’Antonio il 
loro unico figlio Teodoro.

Nel marzo del 1911 Guglielmo sbarcò 
a Ellis Island proveniente da Le Havre. 
Raggiunto il cugino Giovanni Buletti a 
Petaluma, in California, trovò impiego 
in uno dei numerosi ranch della zona 
per poi passare a gestirne uno negli anni 
seguenti. La moglie e il figlio lo raggiun-
sero nel giugno dello stesso anno. La 
moglie Romilda mantenne contatti epi-
stolari con il Ticino: in una lettera inviata 

nel giugno del 1920 al nipote Costante si 
lamentò della «troppa umidità di questi 
posti, sull’inverno sempre nella palta […] 
Tutto l’inverno freddo e brina […] e ora 
tanta acqua che il fieno è marcio; in que-
sti paesi dopo la legge di non più lasciare 
bere è venuto peggio, sembra che la gente 
lavora solo per bere [...] e i contrabban-
dieri del liquore si fanno ricchi senza 
lavorare duro; come vorrei poter andare 
su ancora oggi negli alpi a bere quella 
buona acqua, qui è tutta acqua marcia di 
pioggia». Richiesta la cittadinanza statu-
nitense nel 1929, Guglielmo la ottenne 
fra il 1930 e il 1940. Romilda rientrò in 
Ticino per visitare i parenti nell’estate del 
1937 e in quella del 1950. In entrambi i 
casi probabilmente fece il viaggio da sola. 
Guglielmo si spense nel 1966, sei anni 
dopo Romilda. Il figlio Teodoro, che nel 
1934 si era sposato con Emma Bordessa, 
morì in California nel 1983.

Atre tre fratelli di Romilda emigraro-
no: nel numero di aprile del 2019 abbiamo 
già raccontato di Giuseppe (1872-1952). 
Il terzogenito Teodoro, nato nel 1869 a 
Carena, emigrò a diciannove anni con al-
tri otto compaesani. Si stabilì in Oregon 
e non si sposò. Morì schiacciato da un al-
bero nell’aprile del 1905 ad Everett, nello 
Stato di Washington. Dopo il suo decesso 
il fratello Giuseppe si adoperò per veri-
ficare l’esistenza di eventuali risparmi e 
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questo gli permise di far giungere ai ge-
nitori a Carena un importo pari a circa 
tremila dollari che però non cancellò il 
dolore per la perdita del figlio.

Florinda Mossi, sorella di Romil-
da, nacque nel 1867. A diciannove anni 
sposò a Sant’Antonio il commerciante 
Paolo Gobba di Dongo dal quale l’anno 
precedente aveva avuto una figlia. Dopo 
il matrimonio vissero a pochi chilometri 
di distanza da Carena, ma sull’altro ver-
sante del San Jorio, su suolo italiano. Fra 
il 1895 e il 1907 Paolo e Florinda ebbero 
cinque figli. Morta la moglie nel febbra-
io del 1917, Paolo si risposò con Ancilla 
Aggio dalla quale ebbe altri quattro figli. 
La primogenita del secondo matrimonio, 
nata nel 1925, fu chiamata Florinda in 
memoria della prima moglie. Il 10 luglio 
1951 Florinda Gobba arrivò a New York 
su un aereo della Swissair e da lì si trasfe-
rì a San Francisco dove il 16 dello stes-
so mese si sposò con Guglielmo “Willi” 
Tamagni, nato a Melera nel 1908, figlio 
di Desiderio e Carolina Tamagni. Il ma-
trimonio era stato organizzato in Ticino 
durante una visita che Guglielmo aveva 

fatto ai parenti. Rientrato in California, 
il 1° luglio 1951 scrisse alla sorella Ermi-
nia: «Mi rallegro al sentire che in giorni 
la Florinda mi raggiunge per farne la 
compagna di vita mia, che me ne dice tu, 
ho fatto bene?». Guglielmo “Willi”, arri-
vato in California nel 1928, aveva iniziato 
a lavorare come operaio giornaliero nei 
ranch. Fino all’inizio del 1931 aveva abi-
tato a Greenfield, poi si era trasferito a 
Soledad, nella contea di Monterey. Nel 
1937 ottenne la nazionalità statunitense 
e dal 1941 al 1945 prestò servizio nell’e-
sercito statunitense. Dal matrimonio con 
Florinda nacquero due figli: Norma, a 
Salinas, nel 1952, e Carol, a Petaluma, 
nel 1963 dove la famiglia si era trasferi-
ta nel 1954. Nel frattempo, Guglielmo 
“Willi” era diventato co-proprietario del 
ristorante Henri’s Bar. Dopo l’esperienza 
di ristoratore, dal 1964 al 1973 lavorò per 
le scuole pubbliche di Petaluma. Morì la 
Vigilia di Natale del 1994. Florinda dece-
dette a 82 anni nel febbraio del 2008.

Note

1. Come accennato nel numero scorso, Gugliel-
mo accompagnò il nipote Achille nel viaggio 
verso gli Stati Uniti.

2. I due consuoceri Giuseppe e Costantino era-
no cugini di secondo grado.
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1 Da sinistra, Romilda (1885-1960), 
Teodoro (1910-1983) e Guglielmo 
Mossi (1886-1966).

2 Romilda, moglie di Guglielmo Mossi, 
a Pianezzo nel 1950. A destra,  
Siro Mossi.

3 Guglielmo e Romilda Mossi.

4 Guglielmo “Willi” Tamagni,  
con la divisa dell’esercito statunitense 
(1941 circa).

5 Florinda Gobba, moglie di Guglielmo 
“Willi” Tamagni.
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